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1. Premessa 

L͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂůůĞ ƐŽƐƚĂŶǌĞ ƉĞƌĨůƵŽƌŽĂůĐŚŝůŝĐŚĞ ;PFA“Ϳ ĂǀǀŝĞŶĞ ŝŶ ŵĂƐƐŝŵĂ ƉĂƌƚĞ 
per via alimentare, attraverso il consumo di alimenti e acqua. Gli alimenti vegetali possono venire 

contaminati dal terƌĞŶŽ Ğ ĚĂůů͛ĂĐƋƵĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ƉĞƌ ĐŽůƚŝǀĂƌůŝ͕ ƋƵĞůůŝ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ĂŶŝŵĂůĞ ʹ fonti prevalenti di 

ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ĚƵĞ ŵŽůĞĐŽůĞ Ɖŝƶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ͕ ǀĂůĞ Ă ĚŝƌĞ ů͛ĂĐŝĚŽ ƉĞƌĨůƵŽƌŽŽƚƚĂŶŽŝĐŽ ;PFOAͿ Ğ ů͛ĂĐŝĚŽ 
perfluoroottansolfonico (PFOS) ʹ dai PFAS che si concentrano ŶĞŐůŝ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ ĂŶŝŵĂůŝ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ĂĐƋƵĂ ĞͬŽ ŝ 
mangimi vegetali e i foraggi; la presenza di PFAS in imballaggi alimentari e attrezzature impiegate durante 

ůĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ͘ 

NĞů ϮϬϮϬ͕ ů͛AƵƚŽƌŝtà Europea per la Sicurezza Alimentare (European Food Safety Authority, EFSA) ha 

adottato un TWI di gruppo pari a 8 ng/kg p.c. per settimana per la somma di quattro molecole: PFOA, PFOS, 

acido perfluorononanoico (PFNA) e acido perfluoroesano sulfonico (PFHxS) (1). Questi PFAS hanno il 

sistema immunitario come primo bersaglio e la diminuzione della risposta alle vaccinazioni nei bambini 

ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĐƌŝƚŝĐŽ͖ ƉĞƌ ĞƐƐŝ ğ ƐƚĂƚĂ ĂƐƐƵŶƚĂ ƵŐƵĂůĞ ƉŽƚĞŶǌĂ͘ NĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛EF“A͕ ů͛ĂĐƋƵĂ 
potabile, il pesce, la frutta, le uova e i prodotti a base di uova sono risultati essere i principali contributi 

Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ Ěŝ ĨŽŶĚŽ ŶĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͖ ƚƵƚƚĂǀŝĂ ůĂ ƐƚŝŵĂ ğ ĂĨĨĞƚƚĂ 
da considerevoli incertezze e mancano dati espositivi per i singoli paesi europei (1). 

Nell'estate del 2013 è emersa la presenza di PFAS nelle acque sotterranee, superficiali e potabili nel 

territorio di alcuni Comuni della provincia di Vicenza e delle province limitrofe. Nel 2016-2017, il 

Dipartimento Ěŝ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ AůŝŵĞŶƚĂƌĞ͕ NƵƚƌŝǌŝŽŶĞ Ğ “ĂŶŝƚă PƵďďůŝĐĂ VĞƚĞƌŝŶĂƌŝĂ ĚĞůů͛IƐƚŝƚƵƚŽ “ƵƉĞƌŝŽƌĞ Ěŝ 
“ĂŶŝƚă ;I““Ϳ͕ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ )ŽŽƉƌŽĨŝůĂƚƚŝĐŽ “ƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĞ VĞŶĞǌŝĞ ;I)“VĞͿ Ğ ůΖAŐĞŶǌŝĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ 
l'Ambiente del Veneto (ARPA Veneto) hanno svolto, su richiesta della Regione del Veneto, uno studio di 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŐůŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ŶĞůůĂ ǌŽŶĂ Ă ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŝŵƉĂƚƚŽ ;͚ĂƌĞĂ ƌŽƐƐĂ͕͛ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶƚĞ Ϯϯ 
comuni) nei territori delle province di Vicenza, Padova e Verona. Lo studio di monitoraggio ha offerto una 

prima caratterizzazione del livello di contaminazione da PFAS delle principali produzioni agro-zootecniche 

ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ƌŽƐƐĂ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ Ă ƋƵĞůůŝ Ěŝ ĨŽŶĚŽ ŝŶ ĂůĐƵŶĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ͕ ŝŶ 
particolare, per PFOA e PFOS, in matrici di origine animale (uova, muscolo suino, fegato suino, bovino e 

avicolo). Questo primo dato ha indicato la necessità di una specifica attenzione verso la potenziale 

esposizione ai PFAS delle filiere zootecniche. 

Sulla base dei dati ottenuti nello studio di monitŽƌĂŐŐŝŽ͕ ů͛I““ ŚĂ ĞƐĞŐƵŝƚŽ ƵŶŽ ƐƚƵĚŝŽ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ůŽĐĂůĞ Ă PFOA Ğ PFO“ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ĚŝĞƚĂ Ğ ƉĞƌ ůĂ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
rischio associato (2). PĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ͕ ŽůƚƌĞ Ăŝ ĚĂƚŝ ƐƵŐůŝ Ăůŝmenti, si è reso 

ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĚŝƐƉŽƌƌĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƐƵůůĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůĞ ŵŽůĞĐŽůĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ŶĞůů͛ĂĐƋƵĂ ƉĞƌ ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ 
umano. Si è fatto a tal fine ricorso ai risultati del parallelo piano di controllo delle acque condotto da ARPA 
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Veneto sin dal 2013, selĞǌŝŽŶĂŶĚŽ ŝ ƐŽůŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ Ăůů͛ƵƐŽ ƉŽƚĂďŝůĞ͘ QƵĞƐƚŽ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ ƐƚŝŵĂƌĞ 
diversi scenari espositivi relativi a (i) la fase precedente agli interventi sulla rete acquedottistica 

(installazione dei filtri a carbone attivo, GAC, avvenuta nel 2013), (ii) la fase transitoria di implementazione 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐƵůůĂ ƌĞƚĞ ĂĐƋƵĞĚŽƚƚŝƐƚŝĐĂ ;ĂŶŶŝ ϮϬϭϯ-2017), (iii) la fase successiva al completamento 

ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐƵůůĂ ƌĞƚĞ ĂĐƋƵĞĚŽƚƚŝƐƚŝĐĂ ;ĚĂů ϮϬϭϴ͕ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽƌƌĞŶƚĞͿ͘ IŶŽůƚƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐƚŝŵĂƚŝ ƐĐĞŶĂri 

ĞƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝ ;͚ĂĐƋƵĂ Ěŝ ƉŽǌǌŽ͛Ϳ͕ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĚŝĨĨƵƐŝ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ 
rossa. 

I risultati salienti dello studio di esposizione alimentare e caratterizzazione del rischio, basato sui dati di 

occurrence raccolti nel 2016-2017 e trasmesso alla Regione del Veneto nel giugno 2019, si possono così 

riassumere (2): 

1. PĞƌ ŝů PFOA ů͛ĂĐƋƵĂ ğ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ǀĞŝĐŽůŽ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ͕ ƐĞďďĞŶĞ ŶŽŶ 
trascurabile, degli alimenti prodotti localmente. I bambini presentano livelli espositivi circa doppi 

rispetto agli adulti. 

2. Gli interventi sulla rete acquedottistica operati dalla Regione del Veneto hanno drasticamente 

ƌŝĚŽƚƚŽ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů PFOA Ěŝ ŐƌĂŶ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͕ Ğ ƐĞŐŶĂƚĂŵĞŶƚĞ ĚĞůůĞ ĨĂŵŝŐlie 

allacciate alla rete, portandola a livelli analoghi ai valori del resto della popolazione veneta. 

3. Permangono esposizioni elevate al PFOA in alcuni gruppi di popolazione quali le famiglie che fanno 

ƵƐŽ Ěŝ ƉŽǌǌŝ ƉƌŝǀĂƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ potabile. 

4. PĞƌ ŝů PFO“ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďĂŵďŝŶŝ ğ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ă ƋƵĞůůĂ ĚĞŐůŝ ĂĚƵůƚŝ͕ ĐŽŶƚƌĂƌŝĂŵĞŶƚĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ 
osservato per il PFOA. Si osserva una maggiore dispersione dei livelli espositivi, con un significativo 

numero di soggetti con esposizioni molto superiori a quella media. Gli alimenti pesano di più (e 

ů͛ĂĐƋƵĂ ŵĞŶŽͿ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůŝ ƐƵůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů PFOA͘ 

5. Per entrambe le molecole i risultati dello studio evidenziano l'opportunità di una valutazione più 

dettagliata del contributo degli alimenti prodotti in loco all'esposizione complessiva della 

popolazione. Questo appare particolarmente importante per alimenti come le uova e i prodotti 

carnei. 

6. Questi studi ulteriori, alla luce della tendenza alla riduzione dei valori guida per la protezione della 

ƐĂůƵƚĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛EF“A Ğ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ĂƵŵĞŶƚĂƚĂ ĐƌŝƚŝĐŝƚă ĚĞŝ ĚĂƚŝ ŝŶĨĞƌŝŽƌŝ Ăŝ ůŝŵŝƚŝ Ěŝ 
rilevabilità analitica (͚ůĞĨƚ-ĐĞŶƐŽƌĞĚ͛), che impattano sulle stime di esposizione aumentandone 

ů͛ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ͕ ƌŝĐŚŝedono lo sviluppo di metodi analitici ancora più sensibili per ridurre 

sostanzialmente il numero di dati di concentrazione non quantificati e consentire la produzione di 

stime di esposizione più accurate. 

7. Gli allevatori, in particolare, e con essi tutti i soggetti che presentano un significativo consumo di 

prodotti locali e/o autoprodotti (specialmente alimenti di origine animale), sono verosimilmente un 

sottogruppo di popolazione con esposizioni elevate. 

8. L͛ƵƐŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ ĐŽŶ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ PFA“ ŶĞůle attività agro-zootecniche può essere un fattore 

importante nel determinare un aumentato ingresso di PFAS nella filiera alimentare e, di 

ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ͕ ƵŶ͛ĂƵŵĞŶƚĂƚĂ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĐŚŝ ĐŽŶƐƵŵĂ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĐŚĞ ĚĂ ĞƐƐĂ ŽƌŝŐŝŶĂŶŽ͘ Iů 
contemporaneo consumo di acqua a scopo potabile prodotta da impianti autonomi può 
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determinare, specialmente per il PFOA nella zona di maggiore impatto, il raggiungimento di livelli 

espositivi particolarmente elevati. 

I risultati qui sopra sintetizzati sono confermati dagli studi di biomonitoraggio umano: le evidenze sui livelli 

ĞŵĂƚŝĐŝ ŵŝƐƵƌĂƚŝ ĐŽŶĨĞƌŵĂŶŽ ŝů ƌƵŽůŽ ƉƌĞŵŝŶĞŶƚĞ ĚĞů PFOA͕ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů PFO“͕ ŶĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ 
Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨŽŶĚŽ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂĚƵůƚĂ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ƐŽŐŐĞƚƚĞ ĂůůĂ 
contaminazione (3) e anche la specifica maggiore esposizione degli agricoltori dediti ad autoconsumo e 

utilizzo di acqua da impianti autonomi (4). 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϭ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů TWI Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ƉĞƌ PFOA͕ PFO“͕ PFNA Ğ PFHǆ“ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 
ĚĞůů͛EF“A ŶĞů ϮϬϮϬ ;ϭͿ͕ ůĂ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
effettuata nel 2019 (1) è stata aggiornata (3). I risultati salienti di tale aggiornamento possono essere così 

riassunti: 

1. PĞƌ ŝů PFOA͕ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽlazione adulta nelle aree non soggette alla 

ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ğ ƉĂƌŝ Ăů ϯϬй ĐŝƌĐĂ ĚĞů TWI͘ L͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂƵŵĞŶƚĂ ƉĞƌ ůĞ ĨĂƐĐĞ ŐŝŽǀĂŶŝůŝ ĚĞůůĂ 
popolazione ed è il 90% del TWI per i bambini. 

2. NĞŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĂůůĂ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞůů͛area rossa, prima degli interventi sulla 

ƌĞƚĞ ĂĐƋƵĞĚŽƚƚŝƐƚŝĐĂ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů PFOA ĚĞŐůŝ ĂĚƵůƚŝ ĚĞůůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ ĂůůĂĐĐŝĂƚĞ ĂůůĂ ƌĞƚĞ ƐƚĞƐƐĂ ĞƌĂ Ěŝ 
3-ϰ ǀŽůƚĞ ŝů TWI͘ QƵĞƐƚŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĞƌĂŶŽ ĐŝƌĐĂ ĚŽƉƉŝ ŶĞů ĐĂƐŽ ĚĞŝ ďĂŵďŝŶŝ͘ L͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐƵůůĂ ƌĞƚĞ ŚĂ 
prodotto una dƌĂƐƚŝĐĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ŽŐŐŝ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƐƚŝŵĂƚĂ ğ ŝŶĚŝƐƚŝŶŐƵŝďŝůĞ ĚĂ 
quella di fondo della popolazione nelle aree non soggette alla contaminazione. 

3. PĞƌ ůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ ĚĞůůĂ ǌŽŶĂ Ɖŝƶ ŝŵƉĂƚƚĂƚĂ ĐŚĞ ĨĂŶŶŽ ƵƐŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ media al 

PFOA permane invece elevata (1,9 e 4,1 volte il TWI per gli adulti e i bambini, rispettivamente). 

4. Iů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ůŽĐĂůĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ƉĞƌ Őůŝ ĂĚƵůƚŝ ƵŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ 
Ăů PFOA͕ ƉŽƌƚĂŶĚŽůĂ Ăů ϱϬй ĚĞů TWI͘ L͛ĂƵŵĞŶƚŽ ğ ŵinore nel caso dei bambini. 

5. PĞƌ ŝů PFO“ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĂĚƵůƚĂ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ non soggette alla 

contaminazione è pari a 1,3 volte il TWI. 

6. NĞŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĂůůĂ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ Ăů PFO“ ƐƚŝŵĂƚĂ ƉĞƌ Őůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ 
espoƐŝƚŝǀŝ ĐŽŶƚĞŵƉůĂŶƚŝ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ Ěŝ ƌĞƚĞ Ɛŝ ŝŶŶĂůǌĂ ůŝĞǀĞŵĞŶƚĞ Ăů Ěŝ ƐŽƉƌĂ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ǀĂůŽƌĞ ŶĞůůĂ 
fase precedente agli interventi sulla rete acquedottistica. 

7. CŽů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ŝŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ Ă ƋƵĞůůŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ƌĞƚĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ Ăů PFOS 

degli adulti prima degli interventi era pari a 1,7 volte il TWI, mentre oggi è 1,5 volte il TWI. Col 

consumo di acqua di pozzo tale esposizione è 1,7 volte il TWI. 

8. CŽŶƚƌĂƌŝĂŵĞŶƚĞ Ăů PFOA͕ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů PFO“ ĚĞŝ ďĂŵďŝŶŝ ğ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ Ă ƋƵĞůůĂ ĚĞŐůŝ ĂĚƵůti in tutti gli 

scenari espositivi. Altra differenza sostanziale rispetto al PFOA sono le esposizioni elevate che si 

distanziano notevolmente da quelle medie, segnalando una distribuzione fortemente asimmetrica, 

vale a dire con un maggiore numero di soggetti aventi esposizioni considerevolmente superiori a 

ƋƵĞůůĂ ŵĞĚŝĂ͘ IŶ ƋƵĞƐƚŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ ƐŽŶŽ ŵĂƌĐĂƚĂŵĞŶƚĞ ĞůĞǀĂƚŝ͘ 

9. L͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĐƵŵƵůĂƚŝǀĂ Ă PFOA Ğ PFO“ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ non soggette alla contaminazione è pari a 

1,6 volte il TWI per gli adulti e 1,7 volte il TWI per i bambini. Nei territori soggetti alla 

contaminazione, oggi tali valori sono stimati essere pari a 2,0 e 2,1 volte il TWI per i soggetti 
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residenti nella zona a maggiore impatto che consumano alimenti locali e aumenta a 3,8 e 5,8 volte 

ŝů TWI ƉĞƌ ŝ ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ ĐŚĞ ŝŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ Ɛŝ ƐĞƌǀŽŶŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ĚĞŝ ƉŽǌǌŝ ƉƌŝǀĂƚŝ Ă ƐĐŽƉŽ ƉŽƚĂďŝůĞ͘ 

VĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƚŽ ĐŚĞ ŽŐŶŝ ƐƚŝŵĂ ğ ĂĨĨĞƚƚĂ ĚĂ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĞ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĞ ğ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ Ěŝ ƵŶĂ 
corretta e trasparente vĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͘ IŶ ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ ĐŽƌƌĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ĐŚĞ Őůŝ ĞůĞǀĂƚŝ 
livelli espositivi e di rischio descritti sono raggiunti senza il contributo di PFNA e PFHxS. Sebbene 

presumibilmente più ridotto, secondo le stime EFSA (1), il contributo di PFNA e PFHxS determina un 

ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĂƵŵĞŶƚŽ͕ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŶŽŶ ƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƚŽ͕ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ăŝ PFA“ ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞ ŝů TWI Ěŝ 
ŐƌƵƉƉŽ ğ ĨŝƐƐĂƚŽ͖ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ ƚĂůĞ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ͛ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ĐŚĞ ƌŝĚƵĐĞ ŝŶ ƋƵĂůĐŚĞ ŵŝƐƵƌĂ ŝů 
carattere cautelativo della stima del rischio. Una discussione delle altre incertezze che insistono sulla 

valutazione qui esposta è presentata nei documenti citati (2, 3). 

PƵƌ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĞ ŵĞŶǌŝŽŶĂƚĞ͕ ŝ ĚĂƚŝ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ŶŝƚŝĚĂŵĞŶƚĞ ĐŚĞ ;ŝͿ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
alimentare media di fondo della popolazione generale residente in aree non contaminate supera il TWI 

ĚĞĨŝŶŝƚŽ ĚĂůů͛EF“A Ğ ĐŚĞ ;ŝŝͿ ŝŶ ƚĂůƵŶŝ ƐĐĞŶĂƌŝ ƌĞĂůŝƐƚŝĐŝ͕ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽƌƌĞŶƚĞ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ Ă ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŝŵƉĂƚƚŽ 
nei territori del Veneto soggetti alla contaminazione da PFAS - sebbene drasticamente ridotta rispetto ai 

livelli marcatamente più elevati raggiunti negli anni precedenti agli interventi sulla rete acquedottistica - sia 

superiore a quella di fondo (e significativamente superiore nel caso di uso di acqua potabile da impianti 

autonomi), indicando la necessità di misure di gestione e riduzione del rischio. 

2. Il piano di sorveglianza per le matrici animali: disegno di studio 

Sulla base dei risultati conseguiti nella valutazione ricevuta nel 2019 (2), la Regione del Veneto ha adottato 

ĐŽŶ ůĂ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϭϰϵϰ ĚĞů ϭϱ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϭϵ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ͞PŝĂŶŽ Ěŝ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ PFA“ ŶĞŐůŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ Ğ ŶĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ă ĐŽŶƚĂƚƚŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ͟ Ğ Ěŝ ƵŶ 
͞PŝĂŶŽ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ĚĞŝ PFA“ ŶĞŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĂŐƌŽĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ƌŽƐƐĂ Ğ ĂƌĂŶĐŝŽŶĞ͘͟ QƵĞƐƚŝ ƉŝĂŶŝ 
intendono fornire dati sui livelli di presenza delle dodici molecole PFAS, integrate da altre molecole di 

interesse emerse recentemente ʹ vale a dire GenX e cC6O4 ʹ rispettivamente nei (i) prodotti alimentari e 

materiali a contatto con gli alimenti presenti sul mercato regionale, in particolare nel circuito della grande 

ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ğ ŶĞŝ ;ŝŝͿ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ ǀĞŐĞƚĂůŝ Ğ ĂŶŝŵĂůŝ ĐĂŵƉŝŽŶĂƚŝ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ƐŽŐŐĞƚƚĂ ĂůůĂ 
contaminazione da PFAS. La disponibilità di questi dati consentirà di condurre una valutazione 

ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĂ Ğ Ɖŝƶ ĂĐĐƵƌĂƚĂ Ěŝ ƋƵĞůůĂ ĚĞů ϮϬϭϵ ;ϮͿ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƌĂŐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă 
dei metodi analitici impiegati (ovvero, degli inferiori limiti di rilevabilità analitica). In particolare, il piano di 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ğ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƚŽ Ă ĨŽƌŶŝƌĞ ĞǀŝĚĞŶǌĞ Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨŽŶĚŽ 
della popolazione generale, mentre il piano di sorveglianza focalizza sui territori soggetti alla 

contaminazione da PFAS, con l'obiettivo di acquisire dati sui tenori di PFAS nelle matrici alimentari in 

relazione alle pratiche agro-zootecniche applicate, anche al fine di individuare pratiche efficaci per ridurre 

l'introduzione di PFAS nella catena alimentare, ed acquisire allo stesso tempo ulteriori elementi conoscitivi 

per aggiornare la valutazione dell'esposizione corrente. 

LĂ ĐŝƚĂƚĂ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ĂŶĐŚĞ ŝ ƌƵŽůŝ ĚĞůů͛I““͕ ĚĞůů͛I)“VĞ Ğ ĚĞůůΖA‘PA VĞŶĞƚŽ ŶĞůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
piani, che di seguito si dettagliano: 

Ɣ l'ISS elabora i piani con uno specifico disegno di studio e analizza i risultati, in particolare per 

ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞů TWI Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂ EF“A ŶĞů 
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2020 (1), da un lato, e per acquisire elementi di conoscenza sui fattori che presiedono al 

ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ PFA“ ůƵŶŐŽ ůĞ ĨŝůŝĞƌĞ ĂŐƌŽǌŽŽƚĞĐŶŝĐŚĞ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͖ 
Ɣ l'IZSVe riesamina in termini geografici i risultati dei campionamenti precedenti e inserisce nel 

sistema informativo territoriale (GIS) le aziende che insistono sulle diverse aree, con le indicazioni 

relative a tipologia ed indirizzo produttivo derivate dalla Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe 

Zootecnica; inoltre è il laboratorio ufficiale per condurre le analisi sui campioni di alimenti e 

mangimi e foraggi prelevati per entrambi i piani; 

Ɣ  ARPAV è il laboratorio ufficiale per condurre le analisi sui campioni di acqua (per tutti gli usi) e sui 

MOCA (materiali ed oggetti a contatto con alimenti). 

Il presente documento contiene nello specifico ŝů ĚŝƐĞŐŶŽ ĚĞů ͞PŝĂŶŽ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ĚĞŝ PFA“ ŶĞŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ 
ĂŐƌŽĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ƌŽƐƐĂ Ğ ĂƌĂŶĐŝŽŶĞ͟ ƌŝĨĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ĂŶŝŵĂůĞ͕ ŵĞƐƐŽ Ă ƉƵŶƚŽ 
ĚĂůů͛I““͕ Ğ ŝŶĐůƵĚĞ il relativo ƉŝĂŶŽ Ěŝ ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͕ ŵĞƐƐŽ Ă ƉƵŶƚŽ ĚĂůů͛I)“VĞ ĐŽů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛I““. 

Come stabilito dalla sopra citata Deliberazione, il disegno del piano comporta una classificazione risk-based 

delle aziende che insistono sul territorio interessato, sulla base di una elaborazione geostatistica 

aggiornata, e identifica una numerosità campionaria per le diverse matrici da analizzare in relazione 

all'orientamento produttivo delle aziende stesse. Le aziende da controllare in via prioritaria sono 

identificate in quelle che allevano animali per l'immissione sul mercato di prodotti (es. carne e uova). Sulla 

base di tale orientamento - integrato da ulteriori indicazioni ricevute dalla Regione del Veneto - il piano non 

coinvolge gli allevamenti le cui produzioni sono destinate Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝǀŽ ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ. 

La numerosità dei campioni di origine animale prelevati per ogni azienda (indipendentemente dal fatto che 

il campionamento avvenga in allevamento o al macello) deve essere idonea a garantire una sufficiente 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀŝƚă ĚĞůůĞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ƉĞƌ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ŵŽƚŝvi: 

Ɣ i ĚĂƚŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ĐŽŵďŝŶĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝ 
dati di consumo dei singoli alimenti; la premessa concettuale di questa valutazione è che i campioni 

siano rappresentativi delle produzioni dalle quali originano; 

Ɣ i dati di concentrazione sono inoltre utilizzati per identificare ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ ƐƵů 
bioaccumulo di PFAS; la premessa concettuale di questa valutazione è che i campioni (sia quelli di 

alimenti sia quelli di acque) siano rappresentativi delle produzioni dalle quali originano. 

Tuttavia è necessario mantenere il carico analitico per i laboratori a livelli sostenibili e per questo motivo i 

campioni della stessa tipologia da ogni singolo insediamento produttivo saranno combinati in un unico 

campione pool, sebbene questa procedura porti con sé una perdita di informazione sulla variabilità 

interindividuale. Questa perdita di informazione può essere mitigata conservando aliquote dei campioni 

originari dalle aziende più estese (e quindi caratterizzate da un numero maggiore di campioni prelevati) 

prima della combinazione in campione pool. Se ritenuto necessario, set di campioni potranno essere 

studiati in un secondo momento per acquisire informazioni sulla variabilità fra campioni di uno stesso 

insediamento produttivo. 

2.1 Contaminazione dei prodotti alimentari in relazione alle pratiche produttive applicate 
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Il primo obiettivo del piano è quello di ottenere un ƋƵĂĚƌŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĞĚ ĞƐĂƵƌŝĞŶƚĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĂ 
contaminazione sulle produzioni agro-zootecniche, acquisendo dati sui livelli di presenza di PFAS nelle 

matrici alimentari in relazione alle pratiche produttive applicate. Questo obiettivo comporta la necessità 

di raccogliere dati relativi alle diverse pratiche agro-zootecniche in uso nelle aziende interessate dal 

campionamento al fine di esaminare le possibili relazioni con la contaminazione delle matrici alimentari 

campionate ed analizzate. In particolare devono essere raccolte informazioni su: 

Ɣ tempo di permanenza in allevamento 

Ɣ approvvigionamento idrico per l͛abbeverata (es. acque sotterranee da pozzi, acquedotto, raccolta 

di acque meteoriche o di sorgente al pascolo, ecc.) 

Ɣ tipo di alimentazione (es. foraggi, mangimi, pascolo aree esterne, free range). 

Un elemento centrale, in questo contesto, è la ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ PFA“ ŶĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ 
abbeverata ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ŶĞŐůŝ ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ͘ Iů ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ 
ĂǌŝĞŶĚĞ ǌŽŽƚĞĐŶŝĐŚĞ ĚĞǀĞ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ŝů ƉƌĞůŝĞǀŽ ĚĞů ĐĂŵƉŝŽŶĞ ĚĂůů͛ĂĐƋƵĂ ĚĞůů͛ĂďďĞǀĞƌatoio utilizzato per 

ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ ĂůůĞǀĂƚĂ Ğ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ƐƉĞĐŝĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞƌǀĂƚĂ Ăů 
fine di essere disponibile quando il dato di concentrazione sarà determinato e utilizzato nelle elaborazioni 

successive. Secondo le indicazioni fornite dalla Regione del Veneto,1 il campionamento di acqua può essere 

temporalmente disallineato (sebbene prossimo) al campionamento delle matrici alimentari nel medesimo 

allevamento. 

Un altro elemento centrale, sulla base dei riscontri analitici e di altri elementi pertinenti, è ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
di un novero di aziende da seguire nel tempo per indagini di approfondimento, con ulteriori e più puntuali 

ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŝ ƌŝǀŽůƚŝ Ă ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ǌŽŽƚĞĐŶŝĐŚĞ ƐƵůůĂ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂzione degli 

alimenti di origine animale, con particolare riferimento alle matrici impiegate per alimentare gli animali, 

con campionamenti che riflettano le materie prime impiegate nella loro dinamica stagionale, e a uno studio 

ĨŝŶĞ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ, con campionamenti ripetuti da tutte le fonti di approvvigionamento idrico 

ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůů͛allevamento. Si ritiene che il tempo minimo per questa indagine di follow-up sia di 24 mesi. 

QƵĞƐƚŽ ƐƚƵĚŝŽ ĨŽƌŶŝƌă ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĚŝƐĞŐŶŽ Ěŝ uno studio che segue l'evoluzione, 

ƉĞƌ ƚĞŵƉŝ Ɖŝƶ ůƵŶŐŚŝ͕ ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ PFA“ ŶĞŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂĐƋƵĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ Ğ 
alle altre condizioni impiegate della produzione. 

Ϯ͘Ϯ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ Ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽne del rischio 

Il secondo obiettivo del piano è quello di ottenere dati sui livelli di presenza dei diversi PFAS (occurrence 

data), in particolare dei quattro per i quali è disponibile il TWI di gruppo, nei diversi alimenti di origine 

animale prodotti localmente per poter disegnare degli scenari di esposizione legati al consumo di tali 

prodotti. Analoga elaborazione verrà eseguita per il consumo di alimenti vegetali prodotti localmente e per 

ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ĂĐƋƵĂ ƉŽƚĂďŝůĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ indagate, sia per la fattispecie acqua di 

ƌĞƚĞ ĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵĂ ĚĂ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝ͘ I ĚĂƚŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ĐŽŵďŝŶĂƚŝ ĐŽŶ ŝ ĚĂƚŝ Ěŝ 

                                                           
1
 NŽƚĂ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĚĞů ϯϬͬϭϮͬϮϬϮϭ ƉƌŽƚ͘ ϲϬϵϱϭϮ ƐƵ ͚CĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ ƉĞƌ ůĂ 

ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ PFA“ ŝŶ ĂǌŝĞŶĚĞ ǌŽŽƚĞĐŶŝĐŚĞ ƵďŝĐĂƚĞ ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ƌŽƐƐĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů 
Piano di sorveglianza di cui alla DGR 1494 del 15/10/2019. 
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ĐŽŶƐƵŵŽ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ͕ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ Ɖŝƶ ƌĞĐĞŶƚĞ ƐƵŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ 
al ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͘ NĞů ůŽƌŽ ŝŶƐŝĞŵĞ ƋƵĞƐƚĞ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƌĂŶŶŽ stime dei livelli espositivi 

che originano dal consumo di acqua e alimenti provenienti dalle aree a maggiore contaminazione. 

PĞƌ ůĂ ƌŝĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů resto della dieta si farà invece ricorso ai dati che 

ŽƌŝŐŝŶĞƌĂŶŶŽ ĚĂů ͞PŝĂŶŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ PFA“ ŶĞŐůŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ Ğ ŶĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ă ĐŽŶƚĂƚƚŽ 
ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ͘͟ “ŽůŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŶŽŶ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ěŝ ĚĂƚŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĂůŝŵĞŶƚŝ ƌŝƚĞŶƵti 

ŵĞƌŝƚĞǀŽůŝ Ěŝ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ŶĞůůĞ ƐƚŝŵĞ͕ Ɛŝ ƉƌŽĐĞĚĞƌă Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĚĂƚŝ ͚ĞƵƌŽƉĞŝ͛ ƌĂĐĐŽůƚŝ ĚĂ EF“A ŝŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ 
della recente Opinione (1). 

I dati sui livelli espositivi legati agli scenari sopra descritti verranno confrontati con ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ďĂƐĞůŝŶĞ 

;͚Ěŝ ĨŽŶĚŽ͛Ϳ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ƐƚŝŵĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĚĞů ͞PŝĂŶŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ 
PFA“ ŶĞŐůŝ ĂůŝŵĞŶƚŝ Ğ ŶĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ă ĐŽŶƚĂƚƚŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ͟ ;ƐĞŵƉƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ ĚĂŝ ĚĂƚŝ EF“A ůĂĚĚŽǀĞ 
necessario). 

Nel complesso, i passagŐŝ ĂŶĂůŝƚŝĐŝ ĐŚĞ ů͛I““ ƐǀŽůŐĞƌă ƐĂƌĂŶŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 

Ɣ definizione degli scenari di esposizione 

Ɣ preparazione dei dati di concentrazione per le stime di esposizione, incluso trattamento dati ͚ůĞĨƚ-
ĐĞŶƐŽƌĞĚ͛ 

Ɣ combinazione dei dati di concentrazione con i dati di consumo alimentare 

Ɣ identificazione dei livelli espositivi associati a ciascuno scenario e dei descrittori associati (es. 

ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŵĂƚƌŝĐĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞͿ͘  

In riferimento ai quattro PFAS per i quali è disponibile il TWI di gruppo, si procederà alla caratterizzazione 

del rischio per la salute umana come di seguito indicato: 

Ɣ confronto fra esposizione stimata e TWI di gruppo per PFOA, PFOS, PFNA e PFHxS (EFSA 2020) per 

ciascuno scenario di esposizione 

Ɣ identificazione delle incertezze 

Ɣ valutazione degli esiti della caratterizzazione del rischio. 

2.3 Flusso dei dati 

I dati seguiranno i seguenti flussi: 

Ɣ acque per consumo umano: i dati degli esiti analitici in formato elettronico seguiranno il flusso per 

la matrice acqua già esistente tra la Direzione regionale Prevenzione, sicurezza alimentare, 

veterinaria e ISS (ARPAV -> Direzione regionale Prevenzione, sicurezza alimentare, veterinaria -> 

ISS), salvo che i dati dovranno essere indirizzati al riferimento sotto indicato in aggiunta ai 

riferimenti attualmente utilizzati; 

Ɣ acque di abbeverata e di irrigazione: i dati degli esiti analitici in formato elettronico vengono inviati 

da ARPAV a ULSS ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƐƵůů͛ĂǌŝĞŶĚĂͬĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ e contestualmente alla Direzione regionale 

Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria. QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă Ăůů͛ŝŶŽůƚƌŽ Ăů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
di ISS sotto indicato͘ L͛AUL““͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ ŝ ĚĂƚŝ relativi al campionamento in un format digitale 

messo a disposizione dalla Direzione regionale;  
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Ɣ alimenti di origine animale: i dati degli esiti analitici in formato elettronico vengono inviati da IZSVe 

Ăůů͛AUL““ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƐƵůů͛ĂǌŝĞŶĚĂͬĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ e contestualmente alla Direzione regionale 

Prevenzione, Sicurezza alimentare, VĞƚĞƌŝŶĂƌŝĂ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă Ăůů͛ŝŶŽůƚƌo al riferimento di 

ISS sotto indicato. I rapporti di prova sono trasmessi da IZSVe ad AULSS e ISS. L͛AUL““͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ 
inserisce i dati relativi al campionamento in un format digitale messo a disposizione dalla Direzione 

regionale; 

Ɣ copia dei verbali di campŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĞ ƉƌĞƐƐŽ I)“ ǀŝĞŶĞ ƚƌĂƐŵĞƐƐĂ ĚĂůů͛I)“ 
Ăůů͛I““; copia dei verbali di campionamento delle matrici analizzate presso ARPAV vengono 

trasmessi ĚĂůů͛AUL““ Ăůů͛I““͕ ƐƵ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ĚĞůů͛I““.  

Il riferimento unico per la gestione di tƵƚƚŝ ŝ ĚĂƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛I““, è la dr.ssa Francesca Iacoponi 

(francesca.iacoponi@iss.it), alla quale dovranno essere indirizzati periodicamente (ad es. ogni trimestre) 

tutti i pacchetti di dati prodotti nel cŽƌƐŽ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ƉŝĂŶŝ͘ L͛ŝŶǀŝŽ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŵƉůĞƚŽ di tutti i necessari 

metadati, in formato elettronico (formato Excel o Access), escludendo qualsiasi attività di data-entry da 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛I““. I ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶǀŝŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ăůů͛I““ ƐŽŶŽ͗ ůĂ ĚŽƚƚ͘ƐƐĂ LĂƵƌĂ 
Tagliapietra (laura.tagliapietra@regione.veneto.itͿ ƉĞƌ ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂĐƋƵĂ Ğ la dott.ssa Daniela Sandri 

(daniela.sandri@regione.veneto.itͿ ƉĞƌ ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĚĂůů͛ĂĐƋƵĂ.  

2.4 Campionamento dei prodotti di origine animale 

Il piano prevede il campionamento di aziende zootecniche (allevamenti) dalle quali verranno prelevate 

matrici animali definite con una numerosità campionaria minima prefissata. 

Le matrici animali considerate sono: 

Ɣ carne (muscolo e fegato) di bovini, suini e pollame; 

Ɣ uova; 

Ɣ latte di vacca. 

Il campionamento verrà effettuato su aziende presenti sul territorio oggetto di studio mediante un criterio 

Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ƚŝĞŶĞ ĐŽŶƚŽ Ěŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ƐƉĂǌŝĂůĞ͕ ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ Ğ ůĂ 
consistenza. Il campionamento sarà geo-referenziato e il numero di campioni prelevati terrà conto della 

vastità/ǀĂƌŝĞƚă ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƐĞĚŝĂŵĞŶƚŽ͘ 

Nelle aziende individuate verranno raccolte informazioni di dettaglio attraverso il Verbale di 

campionamento degli alimenti ed il Verbale di campionamento ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ (allegati). 

Le aziende che risulteranno essere caratterizzate da livelli di contaminazione più significativi saranno 

soggette a follow-ƵƉ ĚƵƌĂŶƚĞ ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ ĂŶŶŽ͘ Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƉƌŽƚƌĂƚƚĂ ŶĞů 
tempo, tali aziende potranno essere oggetto di una successiva visita ispettiva, con puntuale studio di tutti i 

ĨĂƚƚŽƌŝ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ;ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ƉŽǌǌŽ͕ ƐĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂͿ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ 
zootecniche applicate (ad es. incluso, laddove pertinente, il prelievo di campioni di mais, insilato, o 

manŐŝŵĞ Ž ĂůƚƌĂ ŵĂƚĞƌŝĂ ƉƌŝŵĂ ǌŽŽƚĞĐŶŝĐĂ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ŝŶ ĐĂŵƉŝ ƵďŝĐĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂͿ͘ 

I campioni provenienti da bovini e suini saranno tutti prelevati al macello, assicurando la verifica della 

ƉƌŽǀĞŶŝĞŶǌĂ ĚĂůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ƐĞůĞzionata. 
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In questa prima fase, non verranno considerate le aziende che producono alimenti destinati esclusivamente 

Ăůů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ ĞͬŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůůĂ BĂŶĐĂ DĂƚŝ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůΖAŶĂŐƌĂĨĞ 
Zootecnica (BDN) per obbligo di legge2. 

Legenda 

Azienda zootecnica: unità campionaria da selezionare 

Matrice: tipologia di campione intesa come muscolo, fegato, latte, uova 

Campione elementare: campione prelevato da esemplari diversi da combinare in pool 

Campione analitico: pool di singoli campioni elementari. 

ϯ͘ථPŝĂno di campionamento 

Per le aziende zootecniche͕ ů͛I)“VĞ ŚĂ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ƚƌĞ ǌŽŶĞ ĐůƵƐƚĞƌŝǌǌĂƚĞ͕ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŝŶ FŝŐƵƌĂ ϭ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĞ 
ĂĚ ͞ĂůƚĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă͟ ;ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞŶƐŝƚă Ěŝ ĂǌŝĞŶĚĞ ǀŝĐŝŶĞ ƚƌĂ ůŽƌŽ ĐŽŶ Ăůƚŝ ǀĂůŽƌŝ Ěŝ PFA“͕ ƵďŝĐĂƚĞ ŶĞůů͛ ͞AƌĞĂ 
ƌŽƐƐĂ A͟Ϳ͕ Ă ͞ŵĞĚŝĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă͟ ;ĞƐƚĞƐĂ Ɖŝƶ Ă ŶŽƌĚ ƉĞƌ ƚĞŶĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨĂůĚĂ͕ Ğ 
ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ů͛͞AƌĞĂ AƌĂŶĐŝŽŶĞ͟Ϳ Ğ Ă ͞ďĂƐƐĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă͟ ;ŶĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞůů͛AƌĞĂ ƌŽƐƐĂ A Ğ ĚĞůů͛AƌĞĂ ƌŽƐƐĂ BͿ͘ 
 

Dati di popolazione 

Nelle tre zone individuate sono presenti 651 aziende (estrazione da BDN del 26/08/2021). Di questa 

popolazione di aziende, nelle tre aree verrà campionato rispettivamente il 100% (totalità delle aziende 

presenti sul territorio), il 50% e il 10% delle aziende con allevamenti bovini, suini, avicoli e galline 

ovaiole ĐŚĞ ƉƌŽĚƵĐŽŶŽ ĂůŝŵĞŶƚŝ ;ĐĂƌŶĞ͕ ůĂƚƚĞ Ğ ƵŽǀĂͿ ƉĞƌ ů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ ;TĂďĞůůĂ ϭͿ͘ Iů ůĂƚƚĞ ǀĞƌƌă 
campionato da tutte le aziende di bovini ad orientamento produttivo misto e le uova da tutte le aziende 

presenti sul territorio ove presenti galline ovaiole. 

 

Tabella 1. Matrici da campionare stratificate per zone di intensità 

Zone di intensità  

% di aziende da 

campionare sul totale 
delle aziende presenti  

Numero di 
aziende presenti  

Matrici animali  

da campionare  

Matrici non animali 

da campionare 

Alta intensità  100%  58 
Bovini (latte), suini, 

avicoli, uova 
Acqua di abbeverata 

Media intensità  50%  116 
Bovini (latte), suini, 

avicoli, uova 
Acqua di abbeverata 

Bassa intensità  10%  477 
Bovini (latte), suini, 

avicoli, uova 
Acqua di abbeverata 

 

CŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ;ŝͿ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ĐŽŵĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ǀĞŝĐŽůŽ Ěŝ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĂ PFA“͕ ;ŝŝͿ ŝů ĨŽƌƚĞ 
ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ƉĞƐĐĞ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ;ŝŝŝͿ Őůŝ Ăůƚŝ ǀĂůŽƌŝ Ěŝ PFA“ ƌŝůĞǀĂƚŝ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ 
piano di monitoraggio in esemplari ittici, il campionamento di prodotti ittici sarebbe di fondamentale 

                                                           
2
 https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_5.jsp?lingua=italiano&area=sanitaAnimale&menu=tracciabilita 
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importanza qualora insistessero sul territorio insediamenti produttivi. Tuttavia, non essendo presenti 

allevamenti di acquacoltura, nessun campione di pesce verrà prelevato. 

 

 

Figura 1. Zone clusterizzate (bassa, media e alta intensità)  
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Premesso quanto sopra, in Tabella 2 sono state considerate le specie da campionare in maniera 

rappresentativa delle aziende/allevamenti presenti nelle zone individuate.  

 

Tabella 2. Specie animale ĚĂ ĐĂŵƉŝŽŶĂƌĞ͕ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ͕ ŶƵŵĞƌŽ ĂǌŝĞŶĚĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ 
nelle zone 

Specie animale Descrizione allevamenti Aziende presenti  

Bovini  Orientamento da carne e misto 382 (di cui 12 miste) 

Suini Orientamento da ingrasso* 59 

Avicoli Specie Tacchini, broiler e faraone 188 

Ovaiole Uova da consumo 22 

   

 Totale 651 

*non sono presenti nelle aree oggetto di studio allevamenti da riproduzione a ciclo chiuso 

Per la specie BOVINI, vengono considerati solo gli allevamenti che a partire dal 01/01/2019 hanno 

registrato per almeno un giorno un numero di animali presenti maggiore di 0. In altre parole, non sono 

inclusi nel conteggio gli allevamenti che pur risultando ancora aperti (quindi con il codice allevamento 

ancora attivo), a partire dal 01/01/2019 alla data di estrazione dei dati anagrafici, non hanno avuto in carico 

alcun bovino. 

Le AULSS coinvolte nel campionamento sono tre: la AULSS 6 Euganea, la AULSS 8 Berica, la AULSS 9 

Scaligera, nel cui territorio sono rispettivamente presenti 55, 252 e 344 aziende zootecniche (Totale=651). 

3.1 Campionamento 

Per la zona ad alta intensità i campionamenti verranno eseguiti su tutte le 58 aziende presenti (100%); nelle 

zone a media e bassa intensità è previsto il prelievo di uova presso tutti gli allevamenti produttivi di galline 

ovaiole. Il processo di campionamento proposto, per le zone di media e bassa intensità, si basa su elementi 

sia geografici che di consistenza aziendale, al fine di selezionare rispettivamente il 50% delle aziende  della 

zona a media intensità (per un totale di 58 aziende comprese le 3 aziende di ovaiole che vanno tutte 

campionate) e il 10% delle aziende della  zona a bassa intensità (n. 47 aziende) escluse le 14 aziende di 

ovaiole che vanno campionate al 100%  (totale di 61 aziende da campionare) (v. Tabelle 3 e 4). I campioni 

sono stati distribuiti in maniera omogenea nelle zone media e bassa, tenendo in considerazione nel 

contempo le varie densità geografiche con cui si distribuiscono le aziende sul territorio. A tal fine, sono 

state individuate 3 sub-zone medie (m_1, m_2, m_3) e 3 sub-zone basse (b_1, b_2, b_3). In tabella 3 sono 

riportate le numerosità per AULSS e specie, per le sei sub-zone e in Figura 2 è presentata la mappa con la 

distribuzione geografica delle stesse. 
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Alta

m_1 m_2 m_3 b_1 b_2 b_3

6 - Euganea 0 0 0 0 0 1 4 5

AVICOLI 1 2 3

BOVINI 2 2

OVAIOLE 0

SUINI 0

8 - Berica 56 15 15 18 8 4 0 116

AVICOLI 8 4 10 1 1 24

BOVINI 35 9 7 6 3 3 63

OVAIOLE 4 1 2 2 9

SUINI 9 5 2 2 2 20

9 - Scaligera 2 0 10 0 13 17 14 56

AVICOLI 1 3 3 4 3 14

BOVINI 1 6 6 9 7 29

OVAIOLE 1 4 4 4 13

SUINI 0

Totale  per sub zona 58 15 25 18 21 22 18

Totale per Zona 58 58 61

Totale allevamenti 177

Bassa Totale per 

AULSS
AULSS

Media

Tabella 3. Distribuzione degli allevamenti, per AULSS e specie, nelle 6 sub-zone 

 

Per ciascuna sub-zona verrà campionato un numero di allevamenti proporzionale al numero di 

allevamenti presenti nella sub-zona. Le numerosità di campioni per sub-zona sono indicate nella 

tabella 4. 

Tabella 4. Numerosità campionaria per AULSS, specie e sub-zona 
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Figura 2. Geolocalizzazione delle sub-zone 
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3.3 Metodo di campionamento delle aziende in zone a media e bassa intensità  

Per ciascuna sub-zona delle zone media e bassa intensità verranno estratti due elenchi di allevamenti per 

ŵĞǌǌŽ Ěŝ ƵŶ ͞ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĐĂƐƵĂůĞ ƐĞŵƉůŝĐĞ͘͟ Iů ƉƌŝŵŽ ĞůĞŶĐŽ Ɛŝ ƌŝĨĞƌŝƌă ĂŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ĚĂ ĐĂŵƉŝŽŶĂƌĞ͕ 
ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ ƐĂƌă ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ĐŽŵĞ ƌŝƐĞƌǀĞ͘ LĂ ŶƵŵĞƌŽƐŝƚă ĚĞůůĞ ƌŝƐerve sarà il 

doppio del numero di campioni selezionati. 

A ĐŝĂƐĐƵŶĂ AUL““ ǀĞƌƌă ĨŽƌŶŝƚŽ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ĚĂ ĐĂŵƉŝŽŶĂƌĞ Ğ ĚĞůůĞ ƌŝƐĞƌǀĞ͕ ĐŚĞ ƐĞŐƵŝƌă ůĞ 
numerosità totali riportate in tabella 4. 

NĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůŝƚă ŝŶ ĐƵŝ ŝŶ ƵŶ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŽ vengano allevate più di una specie, verrà campionata 

la specie suina (se presente), in subordine la specie avicola (se presente), ed in ultima istanza quella bovina. 

Nel caso in un allevamento avicolo da carne siano presenti più specie avicole, verrà campionata la specie 

tacchino, in subordine la specie broiler ed in ultima istanza la specie faraona. 

Il numero di campioni elementari da prelevare in ciascuna unità campionaria selezionata sarà in funzione 

ĚĞůůĂ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ͘ “ŝ ƉƌŽƉŽŶĞ Ěŝ ĨŝƐƐĂre una numerosità minima di campionamento per le 

ĂǌŝĞŶĚĞ ͞ƉŝĐĐŽůĞ͟ Ěŝ Ŷсϯ ĂŶŝŵĂůŝ͕ ƵŶĂ ŶƵŵĞƌŽƐŝƚă Ŷсϱ ƉĞƌ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ͞ŵĞĚŝĞ͟ Ğ ƵŶĂ ƉĂƌŝ Ă Ŷсϳ ƉĞƌ ůĞ 
ĂǌŝĞŶĚĞ ͞ŐƌĂŶĚŝ͘͟ I ƐŝŶŐŽůŝ ĐĂŵƉŝŽŶŝ elementari verranno combinati in un singolo pool indicato quale 

campione analitico. 

Per la classificazione delle aziende/allevamenti sulla base delle dimensioni è stata considerata la 

distribuzione del numero di animali potenzialmente allevabili in ciascun allevamento presente nelle tre 

ƉƌŽǀŝŶĐĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ ŶĞůůŽ ƐƚƵĚŝŽ͘ E͛ ƐƚĂƚŽ ŝŵƉŝĞŐĂƚŽ ŝů ŵĞƚŽĚŽ ĚĞŝ ͞ŶĂƚƵƌĂů ďƌĞĂŬƐ͟3 per il calcolo delle soglie 

delle classi.  

Tabella 5. Classificazione della dimensione delle aziende sulla base della consistenza numerica per ciascuna 

specie 

SPECIE 
Dimensione azienda 

Piccola Media Grande 

Faraone>50 
a livello anagrafico, il filtro è posto a 

>50, nella zona oggetto di studio, 

ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ Ɖŝƶ ƉŝĐĐŽůĂ Ěŝ ĨĂƌĂŽŶĞ ŚĂ 

100 - 14200 14201 - 46000 46001 - 119348 

                                                           
3
 Metodo di Natural Breaks del software ArcGIS è descritto nel seguente modo: 

With natural breaks classification (Jenks), classes are based on natural groupings inherent in the data. Class breaks are 

created in a way that best groups similar values together and maximizes the differences between classes. The features 

are divided into classes whose boundaries are set where there are relatively big differences in the data values. Natural 

breaks are data-specific classifications and not useful for comparing multiple maps built from different underlying 

information. This classification is based on the Jenks Natural Breaks algorithm. For further information, see Univariate 

classification schemes in Geospatial AnalysisͶA Comprehensive Guide, 6th edition; 2007ʹ2018; de Smith, Goodchild, 

Longley. https://pro.arcgis.com/en/pro-app/latest/help/mapping/layer-properties/data-classification-methods.htm 

The Jenks optimization method, also called the Jenks natural breaks classification method, is a data clustering method 

designed to determine the best arrangement of values into different classes. This is done by seeking to minimize each 

class's average deviation from the class mean, while maximizing each class's deviation from the means of the other 

classes. In other words, the method seeks to reduce the variance within classes and maximize the variance between 

classes. 
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100 capi 

Tacchini>50 
a livello anagrafico, il filtro è posto a 

>50, nella zona oggetto di studio, 

ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ Ɖŝƶ ƉŝĐĐŽůĂ Ěŝ ƚĂĐĐŚŝŶŝ ŚĂ 
100 capi 

100 ʹ 17500 17501 ʹ 36000 36001 ʹ 17700 

Broiler>50 
a livello anagrafico, il filtro è posto a 

>50, nella zona oggetto di studio, 

ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ Ɖŝƶ ƉŝĐĐŽůĂ Ěŝ ďƌŽŝůĞƌ ŚĂ ϲϬ 
capi 

60 ʹ 74000 74001 ʹ 385000 385001 ʹ 1000000 

Bovini>0 1-499 500-3435 3436-9643 

Suini >4 5-1300 1301-5364 5365-14966 

 

La distribuzione delle aziende per dimensione, classificate quindi come di grandi, medie e piccole 

dimensioni, nelle tre zone individuate è riportata in Tabella 6. 

 

Tabella 6. Distribuzione delle aziende per specie, dimensione e zona di intensità  

 ZONA  

Specie/aziende campionate a_1 m_1 m_2 m_3 b_1 b_2 b_3 
Totale 

aziende 

AVICOLI 13 2 16 20 48 56 55 210 

grande 2    4 3 2 11 

media 1  5 6 10 22 18 62 

piccola 6 1 8 14 28 27 31 115 

ovaiole 4 1 3  6 4 4 22 

BOVINI CARNE-MISTO 36 18 28 13 85 117 85 382 

media 1  7 1 12 16 14 51 

piccola 35 18 21 12 73 101 71 331 

SUINI 9 10 5 4 19 7 5 59 

media     1 1 1 3 

piccola 9 10 5 4 18 6 4 56 

Totale complessivo 58 30 49 37 152 180 145 651 

 

Le matrici da campionare consisteranno in un campione globale in unica aliquota di: 

Ɣ 12 uova: pool di n. 12 campioni elementari,  

Ɣ muscolo di bovino o suino: di 0,5 Kg (pool di 3, 5 o 7 campioni elementari) 
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Ɣ fegato di bovino o suino: 0,4 Kg (pool di 3, 5 o 7 campioni elementari) 

Ɣ muscolo (spellato e disossato) di avicoli: 0,5 kg (pool di 3, 5 o 7 campioni elementari) 

Ɣ fegato di avicoli: 0,2 kg (pool di 3, 5 o 7 campioni elementari) 

Ɣ latte: 0,5 l (latte di massa dalla cisterna previa miscelazione). 

Gli animali da cui campionare le matrici di muscolo e fegato dovrebbero avere tutti lo stesso tempo di 

permanenza in azienda per evitare un fattore confondente nella caratterizzazione dei livelli di PFAS. 

In conclusione, dei 651 allevamenti zootecnici di bovini, suini, avicoli e ovaiole, presenti nella zona 

rossa/arancione, ne verranno campionati 177, stratificati per zone di intensità (alta, media, bassa intensità). 

Per ogni azienda selezionata casualmente dalle 3 zone verranno prelevati 3, 5 o 7 campioni elementari 

(latte da cisterna o 12 uova) a seconda della consistenza aziendale che andranno a costituire un campione 

globale da sottoporre ad analisi per ogni matrice. Le numerosità totali dei campioni analitici e quindi 

afferenti ai laboratori sono riportate in tabella 7. 

Tabella 7. Campioni analitici (derivati da pool) per ogni azienda 

 Allevamenti 

presenti 

Allevamenti 

campionati 

Matrice 

campionata 

Numerosità 

campioni 

analitici per 

azienda* 

Totale campioni 

analitici 

BOVINI 382 94 muscolo e fegato 2 188 

SUINI 59 20 muscolo e fegato 2 40 

AVICOLI 188 41 muscolo e fegato 2 82 

OVAIOLE 22 22 uova 1 22 

LATTE (da allevamenti 
bovini misti) 

12 12 latte 1 12 

TOTALE 651 177   344 

*Il pool che compone ogni campione globale analitico sarà composto da almeno 7 capi (campioni elementari) per le grandi aziende, 
5 capi per medie dimensioni e 3 capi per piccole dimensioni; 12 uova andranno a costituire il campione globale analitico (pool di 
campioni elementari) in allevamenti di ovaiole 

In ogni azienda prescelta per il campionamento di matrici di origine animale viene prelevato anche un 

ĐĂŵƉŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ ĚĂ ĂŶĂůŝǌǌĂre presso i laboratori di ARPAV. 

4. Dettaglio attività AULSS, Regione del Veneto, IZSVe, ISS e intersezioni 

Le attività svolte dalle Aziende Sanitarie Locali per il presente piano consistono in: 

1) prelievo dei campioni delle matrici indicate relativi alle aziende individuate e compilazione dei 

verbali di campionamento con le indicazioni previste; 

2) ƌĞĐĂƉŝƚŽ ĚĞŝ ĐĂŵƉŝŽŶŝ ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ĂŶŝŵĂůĞ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĚĞůů͛I)“ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ 
ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ ƉƌĞƐƐŽ ŝů ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ Ěŝ A‘PAV Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͖ 

3) inserimento dei dati relativi ai verbali di campionamento delle matrici sopra considerate nel 

sistema informativo messo a disposizione dalla Regione del Veneto.  
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La Direzione regionale Prevenzione, sicurezza alimentare, veterinaria mette a disposizione delle AULSS un 

sistema informativo per la raccolta dei dati relativi ai verbali di campionamento delle diverse matrici 

analizzate e trasmetterà periodicamente a ISS tali dati e i dati analitici ricevuti da IZSVe e da ARPAV.  

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĚĂůů͛IZSVe consistono in: 

1) tƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ĚĂ ĐĂŵƉŝŽŶĂƌĞ ;ŽůƚƌĞ ĂůůĞ ƌŝƐĞƌǀĞͿ Ălle AULSS 

interessate; 

2) acquisizione del campione ed invio ad ISS della copia del verbale; 

3) invio del referto ad AULSS e ISS; 

4) invio periodico ad AULSS e alla Direzione regionale Prevenzione, sicurezza alimentare, 

ǀĞƚĞƌŝŶĂƌŝĂ ĚĞůů͛ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ ĐĂŵƉŝŽŶŝ ĂĐĐĞƚƚĂƚŝ Ğ ƉƌŽĐĞƐƐĂƚŝ͕ ĐŽŶ ůĂ ƐƉĞĐŝĨŝca del 

ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ǀĞƌďĂůĞ Ğ ĚĞů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ.  

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĚĂůů͛I““ ƐŽŶŽ ƐŝŶƚĞƚŝǌǌĂƚĞ ŶĞůůĂ FŝŐƵƌĂ ϯ͘ “ŽŶŽ ŝŶĚŝĐĂƚĞ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ 
ĐŽŶĚƵƌƌĂŶŶŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ Ğ ĂůůĂ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ per la salute 

umana. ISS supporterà la Direzione Prevenzione nella definizione delle eventuali misure di sanità pubblica 

che dovessero rendersi necessarie per la gestione del rischio. In figura non sono rappresentate le attività 

connesse allo studio sulla contaminazione dei prodotti alimentari in relazione alle pratiche produttive 

applicate che saranno parallelamente sviluppate, come indicato nella sezione 2.1. 
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Figura 3. Attività ISS nel piano di sorveglianza delle matrici di origine animale  
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Fac simile verbale campionamento alimenti 

 

 

Scheda di accompagnamento campioni in INSEDIAMENTO A TERRA da compilarsi contestualmente al campionamento 

 

SERVIZIO AULSS ____________   

VERBALE DI CAMPIONAMENTO ͺALOAͬϮϬϮ͙͙͙͙͙͙ͬͬ͘͘    ;ALOAͬĂĂĂĂͬŶ͘ĂƵůƐƐͬƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ͗ ĞƐĞŵƉŝŽ 
ALOA/2022/8/0001 )         del _______________ 

ALLEVAMENTO OGGETTO DEL PRELIEVO 

CODICE AZIENDALE _____________________________  

INDIRIZZO_______________________________________________________________________________ 

COMUNE ________________________________________PROVINCIA______________________________ 

RAGIONE SOCIALE_________________________________________________________________________ 

CODICE FISCALE ______________________________ PARTITA IVA _________________________________ 

COORDINATE GPS PUNTO DEL PRELIEVO: LATITUDINE__________________ LONGITUDINE______________ 
(WGS84 - formato sessadecimale  GG.DDDDDD)      Esempio: latitudine 45.388275; longitudine 11.387862) 

SE PRELIEVO AL MACELLO CODICE MACELLO_______________________ 

MATRICE CAMPIONATA   
 

SPECIE MATRICE 

N° CAPI 
PRESENTI 

(SPECIE 
CAMPIONATA

) 

MARCA AURICOLARE 
(solo bovini) 

ETÀ ANIMALE 
OGGETTO DEL 
PRELIEVO_(in 

mesi) 

TEMPO DI 
PERMANENZA 

IN 
ALLEVAMENT

O (mesi)    

BOVINI ප 

SUINI ප 
BROILER ප 
FARAONE 

ප 

TACCHINI 

ප 

MUSCOLO ප
  

FEGATO ප 

 

________
________
________

___ 

___________________

___________________

__ 

___________________

___________________

__ 

___________________

___________________

__ 

___________________

___________________

__ 

______________

______________

__ 

______________

______________

__ 

______________

______________

__ 

______________

______________

__ 

____________

____________ 

____________

____________ 

____________

____________ 

____________

____________ 

UOVA ප LATTE ප 

ALTRE INFORMAZIONI (specificare) 

- APPROVVIGIONAMENTO IDRICO ABBEVERATA 

ACQUEDOTTO ප       ACQUA SOTTERRANEA (POZZO) ප       AL PA“COLO ප       ALT‘O ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
     

- TIPO DI ALIMENTAZIONE 

FORAGGI  SI ප NO ප   PASCOLO AREE ESTERNE SI ප NO ප 

Piano di Campionamento PFAS negli alimenti di origine animale 

-INSEDIAMENTI A TERRA- 
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MANGIMI AZIENDALI SI ප NO ප   FREE RANGE   SI ප NO ප 

- ANALISI PREGRESSA DELL͛ACQUA DI ABBEVERATA PER PFAS  

පNON EFFETTUATA             පEFFETTUATA*        පCONTESTUALE AL PRESENTE PRELIEVO*  

 

 

*NUMERO VERBALE DI CAMPIONAMENTO ACQUA DI ABBEVERATA  

(ABB/aaaa/n.aulss/progressivo) __________________ del _______________ 

  

 

   PRELIEVO ESEGUITO ALLA PRESENZA DI             OPERATORE/I PRELEVATORE/I 

_________________________________     _________________________________ 
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Fac-simile verbale di campionamento di ACQUA di ABBEVERATA 

Attenzione!! Ad ogni verbale deve corrispondere uno ed uno solo campione di acqua da analizzare 

1. Numero di verbale (ABB/aaaa/n.aulss/progressivo: esempio ABB/2021/8/0001): 
 

2. Analisi richieste: 

 

3. NƵŵĞƌŽ Ěŝ ǀĞƌďĂůĞ ĚĞů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůů͛ĂůŝŵĞŶƚŽ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ;ƐĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞů 

ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂͿ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘ 

 

4. Data del prelievo:    
 

5. Rete di controllo: Acqua di Abbeverata 

6. AUL““ ƉƌĞůĞǀĂƚŽƌĞ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘ 

7. TĚPͬVĞƚĞƌŝŶĂƌŝŽ ƉƌĞůĞǀĂƚŽƌĞ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘ 

8. CŽĚŝĐĞ AǌŝĞŶĚĂͬAůůĞǀĂŵĞŶƚŽ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

9. CĂƉĂŶŶŽŶĞͬ“ƚĂůůĂ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 

 

10. Codice gruppo specie animale (vedi tabella allegata):     
 

11. Codice specie animale (vedi tabella allegata):                  

 

12. Descrizione dettagliata del punto di prelievo (abbeveratoio, vaschetta, pozzo, etc.): 

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

ABB/ 20   /  /     

 PFAS compresi GenX e C6O4 

  

 AůƚƌŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƌĞ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘ 

  /   /     
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͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

 

13. CŽŵƵŶĞ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘    CŽĚŝĐĞ I“TAT͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 

14. IŶĚŝƌŝǌǌŽ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͗͘͘͘͘͘͘     

15. CŽŽƌĚŝŶĂƚĞ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐŚĞ ;WG“ϴϰ ŐƌĂĚŝ ĚĞĐŝŵĂůŝͿ ĚĞů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ƉƌĞůŝĞǀŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ di abbeverata: 

LŽŶŐŝƚƵĚŝŶĞ X͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘       LĂƚŝƚƵĚŝŶĞ Y͗    ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 

16. AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĂďďĞǀĞƌĂƚĂ͗ 

 

17. Presenza di sistema di filtraggio 
 

 

18. AůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘ 

19. Dichiarazioni della persona presente: 

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

 
 
DĂƚĂ͗ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  

 
 

ALLEGATO: Tabella specie animali 

 Acquedotto 

  

 Pozzo   ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ĚĞů ƉŽǌǌŽ ŵƚ͘ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 
  

 Miscelata (acquedotto + pozzo)  ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ĚĞů ƉŽǌǌŽ ŵƚ͘ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  
  

 Altro specificare ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘͘ 

 Si  No 

Firma della persona presente 

----------------------------------------------------- 

Firma del TdP/Veterinario 

----------------------------------------------------- 
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Codice Gruppo Specie Descrizione gruppo specie Codice Specie Descrizione specie 

 0131  ALTRE SPECIE  0150  ERMELLINI 

 0131  ALTRE SPECIE  0151  RANE 

 0131  ALTRE SPECIE  0160  PESCI 

 0131  ALTRE SPECIE  0161  MOLLUSCHI 

 0131  ALTRE SPECIE  0162  CROSTACEI 

 0130  APICOLTURA  0130  API 

 0127  AVICOLI  0131  GALLUS GALLUS 

 0127  AVICOLI  0132  TACCHINI 

 0127  AVICOLI  0133  PERNICI 

 0127  AVICOLI  0134  QUAGLIE 

 0127  AVICOLI  0135  STARNE 

 0127  AVICOLI  0136  PICCIONI 

 0127  AVICOLI  0137  OCHE 

 0127  AVICOLI  0138  FARAONE 

 0127  AVICOLI  0139  FAGIANI 

 0127  AVICOLI  0140  STRUZZI 

 0127  AVICOLI  0141  ANATRE 

 0127  AVICOLI  0142  COLOMBE 

 0127  AVICOLI  0143  EMU 

 0127  AVICOLI  0144  VOLATILI PER RICHIAMI VIVI 

 0127  AVICOLI  0145  ALTRE SPECIE DI VOLATILI 

 0127  AVICOLI  0146  AVICOLI MISTI 

 0121  BOVINI E BUFALINI  0121  BOVINI 

 0121  BOVINI E BUFALINI  0129  BUFALINI 

 0173  ELICICOLTURA  0152  CHIOCCIOLE 

 0126  EQUIDI  0126  CAVALLI 

 0126  EQUIDI  0147  MULI 

 0126  EQUIDI  0148  BARDOTTI 

 0126  EQUIDI  0149  ASINI 

 0126  EQUIDI  0153  ZEBRA 

 0126  EQUIDI  0154  ZEBRALLO 

 0128  LAGOMORFI  0128  CONIGLI 

 0128  LAGOMORFI  0155  LEPRI 

 0124  OVINI E CAPRINI  0124  OVINI 

 0124  OVINI E CAPRINI  0125  CAPRINI 

 0171  RUMINANTIA  0170  CERVIDI 

 0171  RUMINANTIA  0173  YAK 

 0171  RUMINANTIA  0174  GNU 

 0171  RUMINANTIA  0175  ZEBU 

 0171  RUMINANTIA  0176  CAPRIOLO 

 0171  RUMINANTIA  0177  CAMOSCIO 

 0171  RUMINANTIA  0178  DAINO 

 0171  RUMINANTIA  0179  MUFLONE 

 0171  RUMINANTIA  0180  STAMBECCO 
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 0171  RUMINANTIA  0181  ANTILOPE 

 0171  RUMINANTIA  0182  GAZZELLA 

 0171  RUMINANTIA  0183  ALCE 

 0171  RUMINANTIA  0185  RENNA 

 0122  SUIDI  0122  SUINI 

 0172  TYLOPODA  0171  CAMMELLO 

 0172  TYLOPODA  0172  DROMEDARIO 

 0172  TYLOPODA  0186  LAMA 

 0172  TYLOPODA  0187  ALPACA 

 0172  TYLOPODA  0188  GUANACO 

 0172  TYLOPODA  0189  VIGOGNA 
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